                                           Vino e stragi stradali


Gentile Assessore Morri,
sono la mamma di Raffaele, un ragazzo morto a 19 anni in una di quelle
che chiamano "stragi del sabato sera".
Da quando ho perso mio figlio, nove anni fa, combatto con tutte le mie
energie perchè altre mamme non debbano passare quello che ho passato
io.
In tanti anni di incontri, di scontri, abbracci, lacrime e battaglie,
ho visto proporre e nascere le più strampalate iniziative, in tutta
l'Italia, nel nome della sicurezza stradale, ma nessuna, le assicuro,
sciocca e controproducente come quella che intende promuovere lei,
distribuendo il vino in discoteca.
Portare alcol nei locali per prevenire gli incidenti stradali
alcolcorrelati è una cosa tanto sciocca e paradossale che mi farebbe
sorridere, se non conoscessi bene di quale tragico problema stiamo
parlando.
Ci sarebbero molte osservazioni da fare, per spiegare quanto assurda
sia la vostra iniziativa, ma temo che lei non voglia o non possa
capire.
Perchè se ha partorito un'idea del genere, significa che lei non sa
nulla di sicurezza stradale, non sa nulla di problemi alcolcorrelati.
A meno che la sua proposta risponda solamente ad interessi
commerciali, passando sulla pelle dei ragazzi nel nome del denaro, il
che sarebbe ancora peggio.
In entrambi i casi, la invito a provare un po' di vergogna.
Sono a sua disposizione.
Saluti.
Carla Mariani Portioli
Vice Presidente Associazione Europea Familiari e Vittime della Strada
onlus
tel. e fax: 0522/836830

P.S.: domani, 28 marzo, Raffaele avrebbe compiuto 27 anni.




